
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER N. 27
POSTI DI CATEGORIA D, PROFILO PROFESSIONALE

D/AF “FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO” A TEMPO
INDETERMINATO E PIENO - PROVA SCRITTA - BUSTA 2

1) Che cosa si intende per potere di autotutela della pubblica amministrazione? In particolare, il candidato
illustri che cosa si intende per annullamento d’ufficio. Quali sono i limiti dell’annullamento d’ufficio? Esistono
delle esclusioni per l’annullabilità del provvedimento amministrativo illegittimo?

2) Il candidato illustri le modalità di affidamento di un appalto di servizi di importo inferiore alla soglia di
rilevanza comunitaria.

3) Il candidato illustri le funzioni che il Regolamento (UE) 2021/1060, all’articolo 72 e seguenti, assegna
all’Autorità di gestione di un programma.

4) Ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, nei confronti delle società in partecipazione
pubblica di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016, trova applicazione la disciplina in materia di
trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni?

A Si sempre.
B Si, in quanto compatibile e limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse

disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea.
C Si, a condizione che esercitino funzioni dichiarate da una pubblica amministrazione di interesse pubblico.

5) In quali atti, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della L. 241/1990, devono essere indicati il termine e l’autorità
cui è possibile ricorrere?

A In ogni atto endoprocedimentale della pubblica amministrazione.
B In ogni atto notificato al destinatario.
C In ogni comunicazione inviata al candidato di una procedura concorsuale o all’operatore economico che

partecipa ad una procedura di gara.

6) Ai sensi dell’articolo 1, comma 8-bis, della L. 190/2012, cosa verifica l’Organismo Indipendente di
Valutazione?

A L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica che i piani triennali per la prevenzione della corruzione
siano coerenti con il Piano Nazionale Anticorruzione.

B L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica che i piani triennali per la prevenzione della corruzione
siano coerenti con le Linee guida adottate dall’ANAC in materia di trasparenza e di misurazione e
valutazione della performance.

C L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica che i piani triennali per la prevenzione della corruzione
siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella
misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e
alla trasparenza.

7) Ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che
per legge debbono intervenire nel procedimento, che cosa è comunicato ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
della L. 241/1990?

A L’unità organizzativa competente, il domicilio fiscale e il nominativo del responsabile del procedimento.
B L’unità organizzativa competente, il domicilio digitale e il nominativo del responsabile del procedimento.
C Il nominativo del dirigente dell’unità organizzativa competente, il nominativo del responsabile del

procedimento, i nominativi dei controinteressati e il domicilio digitale.
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8) Ai sensi dell’articolo 11, della L. 241/1990, che cosa si intende per accordi sostitutivi?

A Gli accordi stipulati dalla pubblica amministrazione per atto scritto, a pena di nullità, salvo che la legge
disponga altrimenti, con i soggetti di cui all’articolo 7 della L. 241/1990, in sostituzione del provvedimento
finale, in accoglimento di osservazioni e proposte presentate dagli stessi soggetti, senza pregiudizio dei
terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse.

B Gli accordi stipulati dalla pubblica amministrazione per atto scritto, a pena di nullità, salvo che la legge
disponga altrimenti, con i soggetti di cui all’articolo 7 della L. 241/1990, in luogo del provvedimento finale
per evitare pregiudizi patrimoniali in capo alla pubblica amministrazione procedente.

C Gli accordi stipulati dalla pubblica amministrazione per atto scritto, a pena di nullità, salvo che la legge
disponga altrimenti, per l’acquisto di beni immobili o di beni mobili registrati di proprietà dei soggetti di cui
all’articolo 7 della L. 241/1990.

9) Secondo l’art. 18, comma 1, della L. 241/1990, le amministrazioni pubbliche …:

A possono adottare, se compatibili con l’interesse pubblico perseguito, le misure organizzative idonee a
garantire l’applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione e di presentazione di atti e
documenti da parte di cittadine a pubbliche amministrazioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 445/2000.

B adottano le misure organizzative idonee a garantire l’applicazione delle disposizioni in materia di
autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da parte di cittadini a pubbliche amministrazioni
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 445/2000.

C possono individuare un’altra amministrazione pubblica che adotti le misure organizzative idonee a
garantire l’applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione e di presentazione di atti e
documenti da parte di cittadine a pubbliche amministrazioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 445/2000.

10) L’articolo 21-quinquies della L. 241/1990 disciplina la revoca del provvedimento. In che modo opera la
revoca?

A Rimuove con efficacia non retroattiva l’atto per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o per mutamento
della situazione di fatto non prevedibile al momento della sua adozione.

B Rimuove con efficacia retroattiva l’atto affetto da vizi di violazione di legge, incompetenza o eccesso di
potere.

C Rimuove con efficacia non retroattiva l’atto affetto da vizi di violazione di legge, incompetenza o eccesso
di potere.

11) In caso di accesso civico ≪semplice≫ e cioè nei casi di cui all’articolo 5, del D.Lgs. 33/2013, la relativa
richiesta del privato necessita di specifica motivazione?

A Si, ma è sufficiente una motivazione semplificata con indicazione degli atti da visionare.
B No, per espressa previsione legislativa.
C Si, al pari di una qualunque richiesta di accesso ai documenti amministrativi, ex art. 25, L. 241/1990.

12) Ai sensi dell’art. 21-nonies della L. 241/1990, in quali casi l’atto amministrativo è annullabile d’ufficio?

A Quando presenta violazione di legge o è viziato da eccesso di potere o da incompetenza, sussistendone
le ragioni di interesse pubblico e comunque entro un termine ragionevole, non superiore a 12 mesi
dall’adozione di provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici.

B Quando è ineseguibile,sussistendone sempre le ragioni di interesse pubblico, e comunque entro un
termine ragionevole, non superiore a 12 mesi dall’adozione di provvedimenti di autorizzazione o di
attribuzione di vantaggi economici.

C Quando è illecito, sussistendone sempre le ragioni di interesse pubblico, e comunque entro un termine
ragionevole, non superiore a 12 mesi dall’adozione di provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di
vantaggi economici.

13) Tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 18, comma 3-bis, della L. 241/1990, nei procedimenti avviati su
istanza di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione di benefici economici comunque denominati, indennità,
prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti,
agevolazioni, da parte di pubbliche amministrazioni ovvero il rilascio di autorizzazioni e nulla osta comunque
denominati…..:
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A gli interessati devono produrre dati e documenti che dimostrino il possesso dei requisiti soggettivi ed
oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento solo nei casi tassativamente previsti dall’articolo 18 commi
2 e 3 della L. 241/1990.

B gli interessati, nei casi di urgenza, devono sempre produrre dati e documenti che dimostrino il possesso
dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento.

C gli interessati non devono produrre dati e documenti, se rendono le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47
del d.P.R.  445/2000 in quanto le stesse sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i
requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento.

14) Ai sensi dell’articolo 22, comma 1, della L. 241/1990, che cosa si intende per ≪pubblica amministrazione≫
in materia di accesso ai documenti amministrativi?

A Tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico
interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.

B Le amministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo, le regioni e gli enti locali nonché i soggetti di
diritto privato.

C Tutti gli enti pubblici, ad eccezione degli enti pubblici economici e degli ordini professionali, nonché i
soggetti di diritto privato che svolgono un’attività di interesse pubblico.

15) Ai sensi dell’articolo 18-bis della L. 241/1990 è previsto il rilascio immediato, anche in via telematica, di una
ricevuta che attesti l’avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni?

A Si, ma solo se il procedimento si conclude con l’adozione di un provvedimento finale espresso.
B Si, ma solo se il procedimento si conclude con la stipula di un accordo sostitutivo; in tale caso la ricevuta

deve indicare i termini entro i quali l’amministrazione è tenuta a presentare la proposta di accordo da
stipulare in luogo del provvedimento finale.

C Si, e la ricevuta deve indicare i termini entro i quali l’amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispondere,
ovvero entro i quali il silenzio dell’amministrazione equivale ad accoglimento dell’istanza.

16) In quale, tra le seguenti ipotesi, il diritto di accesso può essere esercitato in via informale?

A Quando i controinteressati all’accesso non si oppongono ad esso.
B Quando gli atti ai quali si chiede di accedere sono facilmente reperibili dalla P.A.
C Quando non risulti l’esistenza di controinteressati all’accesso.

17) Ai sensi dell’articolo 16, della L. 241/1990, in caso di richiesta di pareri facoltativi, gli organi consultivi entro
quanto sono tenuti a renderli?

A Entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, a condizione che ne diano comunicazione immediata
all’amministrazione richiedente, in assenza della quale sono tenuti a rendere il parere entro 15 giorni
dalla richiesta.

B Sono tenuti a dare immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine entro il quale il
parere sarà reso, che comunque non può superare i 20 giorni dal ricevimento della richiesta.

C Entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.

18) Ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della L. 241/1990, in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni
rese con la segnalazione o con la domanda di cui agli artt. 19 e 20 della medesima legge in relazione alla
sussistenza dei presupposti o dei prescritti requisiti  …..

A è ammessa comunque la conformazione dell’attività e dei suoi effetti di legge o la sanatoria prevista dagli
articoli medesimi ma il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall’articolo 483 del codice penale,
salvo che il fatto costituisca più grave reato.

B non è ammessa la conformazione dell’attività e dei suoi effetti di legge o la sanatoria prevista dagli articoli
medesimi fino a quando il dichiarante non renda altra segnalazione certificata di inizio attività o non
presenti altra domanda entro un termine ragionevole, non superiore a 12 mesi.

C non è ammessa la conformazione dell’attività e dei suoi effetti di legge o la sanatoria prevista dagli articoli
medesimi ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall’articolo 483 del codice penale, salvo che
il fatto costituisca più grave reato.

19) Ai sensi dell’art. 105, co. 13 del D.Lgs. n. 50/2016, quando la stazione appaltante corrisponde direttamente
al subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite?

A Quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa.
B Quando il subappaltatore è una grande impresa.
C Quando il subappaltatore è una media impresa.
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20) Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di aggiudicazione con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa  ogni componente della Commissione Giudicatrice:

A Non può mai coincidere con il RUP.
B Non può essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel

capo I del Titolo II del libro secondo del Codice Penale.
C Deve obbligatoriamente essere in possesso di diploma di laurea.

21) Ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. aa) del D.Lgs. n. 50/2016, la Raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione  del 6 maggio 2003 definisce micro impresa:

A Impresa che ha meno di 250 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiore a 43 Milioni di Euro.

B Impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiore a 2 Milioni di Euro.

C Impresa che ha meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiore a 10 Milioni di Euro.

22) Ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di finanza di progetto su iniziativa proposta da un
privato, quale delle seguenti affermazioni è vera?

A La proposta può riguardare, in alternativa alla concessione, tutti i contratti di partenariato pubblico privato.
B L’amministrazione aggiudicatrice valuta la fattibilità proposta entro il termine perentorio di quattro mesi

dalla presentazione della medesima.
C La proposta non può essere presentata per interventi già presenti negli strumenti di programmazione.

23) Ai sensi dell’art. 167, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, il valore di una concessione è costituito da:

A Il valore dei costi previsti per l’esecuzione del contratto inclusi quelli relativi all’ammortamento del capitale
investito netto.

B Il canone concessorio annuale moltiplicato per la durata in anni della concessione.
C Il fatturato totale del concessionario generato per tutta la durata del contratto, al netto dell’IVA.

24) Ai sensi dell’art. 103, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 in quale caso il titolare del contratto per la liquidazione
della rata di saldo è obbligato a stipulare una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina
totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi?

A Per lavori di importo superiore a 5.000.000,00 di Euro.
B Per lavori di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria.
C Per lavori di importo superiore al doppio della soglia di rilevanza comunitaria.

25) Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, i soggetti affidatari dei contratti pubblici possono affidare in
subappalto le opere, i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto previa autorizzazione della
Stazione Appaltante purché:

A All’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di
servizi e forniture che si intendono subappaltare.

B Il subappalto sia necessariamente inferiore al 30% dell’importo complessivo del contratto.
C All’atto dell’offerta, indipendentemente dall’importo a base di gara, sia indicata la terna di subappaltatori.

26) Ai sensi dell’art. 95, co. 3, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, nel caso di affidamento di un appalto di servizi nel
quale il costo della manodopera è superiore al 50% dell’importo totale dello stesso, quale delle seguenti
affermazioni è vera?

A Può essere aggiudicato anche sulla base del criterio del minor prezzo purché le stazioni appaltanti che
dispongono l'aggiudicazione ne diano adeguata motivazione.

B È aggiudicato esclusivamente sulla base del criterio dell’OEPV individuata sulla base del miglior rapporto
qualità prezzo.

C Può essere aggiudicato anche sulla base del criterio del minor prezzo se di importo inferiore alla soglia di
rilevanza comunitaria.

27) Con riferimento alla pubblicazione di informazioni su contratti pubblici e trasmissione all’ANAC (art 1, co. 32,
L. 190/2012) qual è l’importo economico oltre il quale sussiste l’obbligo di trasmissione?
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A Euro 5.000,00.
B Euro 500,00.
C La norma non prevede soglie minime.

28) Ai sensi dell’art. 146, co. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 ai contratti concernenti beni culturali non si applica:

A L’istituto del subappalto necessario.
B L’istituto dell’avvalimento.
C Né l’istituto dell’avvalimento né quello del subappalto necessario.

29) Ai sensi dell’art. 45, co.2, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 i consorzi stabili sono formati da non meno di:

A Sette consorziati.
B Cinque consorziati.
C Tre consorziati.

30) Ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. bbbb) del D.Lgs. n. 50/2016 si definisce mercato elettronico:

A Uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per importi superiori alla
soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente
gestite per via telematica.

B Uno strumento di acquisto che consente acquisti telematici utilizzando le convenzioni quadro di cui
all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate, ai sensi della normativa vigente, da
CONSIP S.p.A. e dai soggetti aggregatori.

C Uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per importi inferiori alla
soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente
gestite per via telematica.

31) Ai sensi dell’art. 32, co. 4, del D.Lgs. n. 50/2016 qual è il tempo per cui rimane vincolante un’offerta nel caso
in cui tale periodo non sia stato specificato nel bando?

A Trecentosessantacinque giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione.
B Centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione.
C Duecentosettanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione.

32) Ai sensi dell’art. 102, co. 7 del D.Lgs. n. 50/2016 non possono essere affidati incarichi di collaudo:

A A coloro che nell’anno antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto.

B A coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto.

C A coloro che nel biennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto.

33) Ai sensi dell’art. 26, co. 7 del D.Lgs. n. 50/2016 l’attività di verifica della progettazione è incompatibile con lo
svolgimento, per il medesimo progetto, dell’attività di:

A Solo collaudo ma non direzione lavori.
B Solo direzione lavori ma non collaudo.
C Sia collaudo che direzione lavori.

34) Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, per ciascun programma viene istituito un comitato per sorvegliare l’attuazione del
programma («Comitato di sorveglianza»), che si riunisce per esaminare le questioni che incidono
sull’avanzamento del programma:

A Almeno una volta ogni due anni.
B Almeno una volta ogni semestre.
C Almeno una volta l’anno.

35) Ai sensi dell’art. 5, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione e il FEAMPA sostengono i seguenti obiettivi
strategici:
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A Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità; Promuovere l'inclusione sociale e combattere la
povertà e ogni discriminazione; Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione
professionale; Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche.

B Un’Europa più competitiva e intelligente; un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio;
un’Europa più connessa; un’Europa più sociale e inclusiva; un’Europa più vicina ai cittadini.

C Transizione verde; Trasformazione digitale; Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; Coesione sociale
e territoriale; Salute; Politiche per istruzione e formazione.

36) Ai sensi dell’art. 108, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 24 giugno 2021, all’interno della classificazione delle Regioni, nell’ambito delle unità territoriali per la
statistica («regioni di livello NUTS 2»), sono definite “regioni più sviluppate”:

A Quelle il cui PIL pro capite, nel periodo di riferimento, è superiore al 100 % della media del PIL pro capite
dell’UE-27.

B Quelle il cui PIL pro capite, nel periodo di riferimento, è in crescita costante.
C Quelle il cui PIL pro capite, nel periodo di riferimento, è compreso tra il 75 % e il 100 % della media del

PIL pro capite dell’UE-27.

37) Ai sensi dell’art. 44, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, l’autorità di gestione effettua valutazioni dei programmi in relazione, tra l’altro, a criteri di
efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza e valore aggiunto dell’Unione, al fine di... :

A Informare il pubblico sulle opportunità offerte dai fondi.
B Accelerare la spesa e conseguire i target annuali.
C Migliorare la qualità della progettazione e dell’attuazione dei programmi.

38) Ai sensi dell’art. 49, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, entro quale periodo l’autorità di gestione garantisce la messa in funzione di un sito web sul
quale siano presentati gli obiettivi, le attività, le opportunità di finanziamento e i risultati del programma?

A Entro 2 mesi dalla decisione di approvazione del programma.
B Non è prevista una scadenza per la messa in funzione del sito.
C Entro 6 mesi dalla decisione di approvazione del programma.

39) Ai sensi dell’art. 49, comma 3 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, l’autorità di gestione rende pubblico l’elenco delle operazioni selezionate per il contributo
dei fondi comunitari, indicando il nome dell’impresa beneficiaria o, nel caso di persona fisica, il nome e il
cognome della persona. Tali dati sono interamente pubblicati a norma del comma 5 dello stesso articolo?

A In nessun caso, per non ledere la privacy dei beneficiari.
B Si, ma solo per le operazioni il cui valore unitario superi i 2 milioni di euro.
C Si, purché prima della pubblicazione l’autorità di gestione informi i beneficiari che i dati saranno resi

pubblici.

40) Ai sensi dell’art. 58, comma 3, del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 24 giugno 2021, nei programmi può essere previsto un sostegno dei fondi erogato mediante strumenti
finanziari, finalizzati a concedere prestiti o garanzie. La scelta di utilizzare tali strumenti si basa … :

A Sulle richieste formulate dai membri effettivi del Comitato di sorveglianza.
B Sul parere formulato dalla Banca Europea degli Investimenti.
C Su una valutazione ex ante redatta sotto la responsabilità dell’autorità di gestione.

41) Ai sensi dell’art. 63, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, le spese sono ammissibili al contributo dei fondi della programmazione 2021-27 se sono
state sostenute da un beneficiario e pagate per l’attuazione di operazioni entro il … :

A Non è prevista una scadenza di ammissibilità della spesa.
B 31 dicembre 2029.
C 31 dicembre 2027.

42) Ai sensi dell’art. 66, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, le spese relative alla delocalizzazione, cioè al trasferimento della stessa attività o attività
analoga o di una loro parte, … :
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A Sono ammissibili al contributo dei fondi solo previa autorizzazione da parte dell’autorità di gestione.
B Non sono ammissibili al contributo dei fondi.
C Sono ammissibili al contributo dei fondi solo a seguito di parere positivo da parte del Comitato di

sorveglianza.

43) Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 24 giugno 2021, si definisce «destinatario finale» … :

A Un organismo che attua uno strumento finanziario.
B Un organismo pubblico o privato, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle

operazioni.
C Una persona giuridica o fisica che riceve sostegno dai fondi mediante il beneficiario di un fondo per

piccoli progetti o da uno strumento finanziario.
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